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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione in Materia di IEFP, 
Apprendistato,Tirocini, Formazione Continua, 
Terr. e Ind. Uff. Reg. Grosseto Livorno

DECRETO 29 giugno 2018, n. 11299
certificato il 11-07-2018

POR FSE 2014-2020 Asse A Occupazione. Avviso 
pubblico per il finanziamento di voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e liberi professionisti 
che esercitano l’attività in forma associata o societaria. 
Approvazione Avviso.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n.9913 
del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014 - 2020” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 

del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con la 
sopra citata decisione; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 197 
del 2.3.2015, da ultimo modificata con delibera n. 358 del 
09.04.2018, recante l’approvazione del Provvedimento 
attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione” FSE 
2014-2020; in particolare gli Assi A “Occupazione” e C 
“Istruzione e formazione” del POR FSE 2014-2020; 

Vista la DGR n. 1343 del 04 dicembre 2017 
“Approvazione procedure di gestione degli interventi 
formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 
2014 - 2020”; 

Vista la DGR 1033/2015, che approva la modifica 
e proroga, per la programmazione FSE 2014 2020, 
l’applicazione delle disposizioni di cui alla DGR 
391/2013 avente ad oggetto ”Por Cro FSE 2007-2013 
Approvazione Linee Guida sulla gestione degli interventi 
individuali oggetto di sovvenzione; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361 del 
9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di riprogram-
mazione del POR FSE 2014/2020”; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fes sionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii; 

Visto il Piano Regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017; 

Visto il Documento di economia e finanza regionale 
(DEFR) 2018, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 77 del 27/09/2017; 

Vista la Nota di aggiornamento al documento di 
economia e finanza regionale (DEFR) 2018,approvato 
con DCR 97 del 20/12/2017, ed il particolare il pr 11 
“Politiche per il diritto e la dignità del lavoro”, linea di 
intervento Occupazione sostenibile e di qualità, compe-
tenze. Mobilità, inserimento/reinserimento lavorativo 
e permanenza al lavoro, che tra gli interventi prevede 
anche un avviso per il finanziamento della formazione 
degli imprenditori, in attuazione della strategia regionale 
per la formazione su Industria 4.0 anche attraverso lo 
strumento dei voucher; 
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1407/2016, che approva il “Disciplinare del Sistema 
regionale di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità 
di verifica”, come previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/
R/2003, in particolare le disposizioni transitorie; 

Visti i “Criteri di selezione delle operazioni da 
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale 
Europeo nella programmazione 2014-2020” approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2014-2020 
nella seduta del 24 maggio 2017; 

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 4 del 
07/04/2014 avente ad oggetto “Direttive per la defi-
nizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di finanziamenti”; 

Richiamata la Decisione della Giunta Regionale n. 3 
del 05.02.2018 con la quale, tra l’altro è stato approvato il 
cronoprogramma dei bandi e delle procedure di evidenza 
pubblica (quali procedure negoziali e di individuazione 
diretta nel programma) con proiezione triennale 2018-
2020, con cui è stata data attuazione al programma 
comunitario del ciclo 2014-2020; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 269 del 
20/03/2018, avente ad oggetto “Strategia regionale 
Industria 4.0. Elementi essenziali per l’adozione dell’av-
viso pubblico per il finanziamento di voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e professionisti”; 

Ritenuto, coerentemente con gli elementi essenziali 
sopra citati, di approvare l’Avviso pubblico regionale 
“POR FSE 2014-2020 Asse A Occupazione. Avviso 
pubblico per il finanziamento di voucher formativi 
individuali rivolti a imprenditori e liberi professionisti 
che esercitano l’attività in forma associata o societaria”, 
che si allega al presente atto sotto la lettera A), dando 
atto che le domande posso essere presentate a partire dal 
giorno successivo della pubblicazione dell’Avviso sul 
BURT; 

Ritenuto altresì di approvare la modulistica e la 
documentazione tecnica a corredo dell’avviso pubblico 
(allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12); 

Considerato che per il finanziamento dell’Avviso 
di cui sopra, si rende necessario assumere prenotazioni 
specifiche di spesa sui pertinenti capitoli di bilancio a 
valere sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Attività 
A.4.1.1.B “Azioni di formazione continua rivolte ai pro-
fessionisti a agli imprenditori per sostenere l’adattabilità 
delle imprese (anche per favorire i passaggi generazionali” 
del Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) annualità 

2019, per l’importo complessivo di € 1.000.000,00 con la 
seguente articolazione: 

a) € 700.000,00 complessivi a valere sull’annualità di 
bilancio 2019: 

- € 350.000,00 capitolo 62046 quota FSE (50%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018314 di pari importo; 

- € 240.310,00 capitolo 62047 quota Stato (34,33%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018315 di pari importo; 

- € 109.690,00 capitolo 62206 quota Regione 
(15,67%) riducendo contestualmente la prenotazione 
generica n. 2018316 di pari importo; 

b) € 300.000 complessivi a valere sull’annualità di 
bilancio 2020: 

- € 150.000,00 capitolo 62046 quota FSE (50%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018314 di pari importo;

- € 102.990,00 capitolo 62047 quota Stato (34,33%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018315 di pari importo;

- € 47.010,00 capitolo 62206 quota Regione (15,67%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018316 di pari importo; 

Richiamato il D.Lgs. n. 118/ 2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

Vista la L.R. n. 1 del 07.01.2015 “Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche L.R. 
n. 20/ 2008; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii in quanto compatibile 
con il D.lgs. 118/2011; 

Vista la Legge Regionale 27/12/2017 n. 79, che 
approva il Bilancio di Previsione 2018-2020; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 
08.01.2018, recante “Approvazione del Documento Te-
cnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
finan ziario 2018-2020 e del Bilancio Finanziario Ge-
stionale 2018-2020”; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, l’Avviso pubblico regionale “POR FSE 
2014-2020 Asse A Occupazione. Avviso pubblico per il 
finanziamento di voucher formativi individuali rivolti 
a imprenditori e liberi professionisti che esercitano 
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l’attività in forma associata o societaria” che si allega 
al presente atto sotto la lettera A) unitamente ai suoi 
allegati 1, 2, 3 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 parti integranti 
e sostanziali del medesimo, dando atto che le domande 
posso essere presentate a partire dal giorno successivo 
della pubblicazione dell’Avviso sul BURT; 

2. di dare atto che per il finanziamento dell’Avviso 
di cui sopra, si rende necessario assumere prenotazioni 
specifiche di spesa sui pertinenti capitoli di bilancio a 
valere sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Attività 
A.4.1.1.B “Azioni di formazione continua rivolte ai 
professionisti a agli imprenditori per sostenere l’adat-
tabilità delle imprese (anche per favorire i passaggi 
generazionali)” del Provvedimento Attuativo di Dettaglio 
(PAD) annualità 2019, per l’importo complessivo di € 
1.000.000,00 con la seguente articolazione: 

a) € 700.000,00 complessivi a valere sull’annualità di 
bilancio 2019: 

- € 350.000,00 capitolo 62046 quota FSE (50%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018314 di pari importo; 

- € 240.310,00 capitolo 62047 quota Stato (34,33%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018315 di pari importo; 

- € 109.690,00 capitolo 62206 quota Regione 

(15,67%) riducendo contestualmente la prenotazione 
generica n. 2018316 di pari importo; 

b) € 300.000 complessivi a valere sull’annualità di 
bilancio 2020: 

- € 150.000,00 capitolo 62046 quota FSE (50%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018314 di pari importo;

- € 102.990,00 capitolo 62047 quota Stato (34,33%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018315 di pari importo;

- € 47.010,00 capitolo 62206 quota Regione (15,67%) 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2018316 di pari importo.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Guido Cruschelli

SEGUONO ALLEGATI
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1la tipologia di percorsi formativi  di cui al punto 1 c)  è  riservata  esclusivamente ai liberi  professionisti di cui al punto b) dell'art. 
4) 
2 L'iscrizione delle associazioni professionali ai citati elenchi deve essere antecedente alla data di presentazione della propria 
candidatura da parte del richiedente il voucher
3 Per "Master" sono da intendersi i corsi definiti come tali dalle Università o Istituti di alta formazione che li istituiscono, aventi 
carattere di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente successivi al conseguimento della laurea e della 
laurea magistrale.
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 la  frequenza del  corso da parte  del  beneficiario  del  voucher  può iniziare   dal  giorno successivo della  data  di
presentazione della domanda di voucher, nel pieno rispetto dei parametri di ammissione  di cui alla DGR 1343/2017
(A.10 "Ammissioni e dimissioni di partecipanti successivi all'avvio dell'attività")
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DOMANDA DI CANDIDATURA
Marca da bollo 
EURO 16,00

Alla Regione Toscana Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione In Materia Di Iefp, 

Apprendistato, Tirocini, Formazione Continua, 
Territoriale e Individuale.

Uffici Regionali Di Grosseto e Livorno 
Via Galilei,40 - 57122 Livorno

POR FSE 2014-2020 – Strategia regionale Industria 4.0. Avviso pubblico per il finanziamento di
voucher formativi individuali rivolti a imprenditori e  liberi professionisti che esercitano l'attività
in forma associativa o societaria  

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio ai sensi del dpr 445/2000 artt. 46 e 47

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………….
nato/a a …………………………………………...… Prov. ………………… il………………………...
residente in………………………………………… via …………………………………………n.…….
CAP...……………….. tel ..........................................@mail.....................................................................
@pec...................................................e domiciliato in ……………………………via ...........................
……………………………………n.…… CAP………...(è obbligatorio indicare il domicilio se diverso dalla 
residenza. Le eventuali comunicazioni relative al voucher verranno inviate al domicilio)

Codice Fiscale | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  richiedente il voucher individuale in
qualità di:

  imprenditore o  coadiuvante;  
  amministratore unico di azienda; 
  componente del consiglio di amministrazione con compiti gestionali; 
  socio di cooperativa; 

(indicare denominazione azienda) :
………………………………………………………………………………………………………………….……….
o 

 libero  professionista  senza  partita  iva  individuale  che  esercita   l’attività  in  forma  associata  o
societaria,.................................................................................................(indicare professione  esercitata
e denominazione  dello studio associato o societario a cui è intestata la Partita Iva) 

in  possesso  della  Partita  Iva  n....................................................................................avente
classificazione  dell'attività  economica  (ATECO  2007)
..............................................codice  ...................................................................(vedi  allegato  11
dell'avviso pubblico)   
appartenente ad una delle seguenti tipologie:
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 soggetti iscritti ad: 
 associazioni di cui alla legge 4/2013  (indicare associazione)....................................................;
 associazioni di cui alla L.R. n.73/2008 (indicare associazione).................................................;

 soggetti iscritti alla Gestione Separata dell'INPS  come liberi professionisti senza cassa  (indicare
categoria)..................................................; 

Interessato/a ad iscriversi al
 Corso di formazione/aggiornamento professionale, di Agenzia formativa accreditate dalla Regione 

Toscana ai sensi della DGR 1407/2016, denominato: 
…………………………………………………………………………………………………………….

 Corso di formazione/aggiornamento professionale, di Agenzia formative riconosciuta o accreditata
dalle Regione di appartenenza, in caso di percorsi svolti al di fuori della Regione Toscana,denominato:
…………………………………………………………………………………………………………….

 Master1 di I livello in Italia denominato …………..………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………….

 Master di I livello all'estero denominato …………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………..

 Master di II livello in Italia denominato……………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………

 Master di II livello all'estero denominato …………..……………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………..

 Corso di formazione/aggiornamento svolto da ordini professionali, collegi professionali, associazioni
inserite nell'elenco di cui alla Legge 4/2013 art. 2 comma 7, associazioni professionali riconosciute ai 
sensi della normativa statale o regionale (*); 

 Ultima annualità delle scuole di Specializzazione in possesso di riconoscimento del MIUR (*) 
 Provider accreditati ECM -Educazione Continua in Medicina(*)

(*) percorsi formativi riservati ai liberi professionisti che esercitano l'attività in forma associata o societaria

erogato dall’ente di formazione (denominazione) 
………………………………………………………………….………………………………………….
Codice accreditamento…………………………………………………………………………………….

ammissibile al finanziamento previsto sull’Avviso pubblico POR FSE 2014-2020 “Strategia regionale
Industria  4.0.  Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  voucher  formativi  individuali  rivolti  a
imprenditori e  liberi professionisti che esercitano l'attività in forma associata o societaria”

CHIEDE

il  finanziamento  pubblico  della  suddetta  attività  formativa  per  un  importo  pari  ad   Euro
………............. (precisare se l'importo è al netto o comprensivo di IVA)

DICHIARA

1 I Master di I e II livello devono essere svolti da Università e Scuole di alta formazione italiane in possesso del 
riconoscimento del MIUR che le abilita al rilascio del titolo di Master.
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ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  28/12/2000  n.  445  e  consapevole  della
responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi,
così come disposto dall’art.76 del citato DPR n.445/2000:

- che il costo totale dell’iscrizione all'attività formativa ammonta a:
Euro …………………(indicare l’importo comprensivo di IVA)
Euro………………….(indicare l’importo al netto di IVA)
e che la differenza con quanto richiesto è a carico del richiedente;

-  di essere a conoscenza che l’IVA sul costo del corso di formazione, che sia detraibile da parte del
richiedente, non può essere rimborsata dall’ente pubblico;

(barrare una delle due opzioni con una crocetta e inserire le informazioni richieste)
 che l'IVA per il sottoscritto è detraibile e pertanto il voucher  richiesto è calcolato al netto dell’IVA
 che l'IVA per il sottoscritto è indetraibile - indicare le norme di legge su cui si fonda l’indetraibilità

dell’imposta:______________________________________________________  e  che  pertanto  il
voucher  richiesto è calcolato IVA compresa

 (solo se ricorre) che sul presente avviso ha già usufruito di un voucher formativo per il corso/master
_________________________________________alla  scadenza  del  ______________.che  ha  avuto
inizio il___________ e terminato il____________, con esito positivo.

Dichiara inoltre

- che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi
reato che determina l'incapacità a contrattare con la P.A.; 

- di non aver procedimenti in corso ai sensi dell'art. 416/bis del codice penale;
- di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e

con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato; 
- di non usufruire di altri contributi assegnati dalla Regione Toscana o da altri soggetti pubblici

per la medesima tipologia di attività per la quale richiede il presente voucher e si impegna per il
futuro a non cumulare altri finanziamenti sulla stessa;

- di impegnarsi  a non usufruire,  in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi,  della
detrazione per oneri di cui all’art. 15 comma 1, lett.e) del D.P.R. n.917/1986 (T.U.I.R.) (spese
per frequenza di corsi di istruzione secondaria e universitaria) e della deduzione fiscale per
costi di aggiornamento professionale;

- di  impegnarsi  a  rispettare  la  normativa  nazionale  nonché  la  normativa  comunitaria  di
riferimento;

- la veridicità di quanto indicato nel formulario e nella restante modulistica di candidatura;
- di aver adempiuto al pagamento secondo norme di legge della marca da bollo pari ad euro

16,00 (numero marca da bollo _________________ data marca da bollo _______________).

in caso di assegnazione del voucher formativo, DICHIARA inoltre

 di avvalersi della riscossione diretta del voucher

 di delegare l'ente erogatore alla riscossione del voucher.
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Si trasmettono con la presente domanda:
- Atto unilaterale di impegno (Allegato 4)
- Scheda dettaglio percorso formativo (Allegato 2)
- Dichiarazione aiuti regime de minimis (Allegato 3)
- Fotocopia, chiara e leggibile, del documento di identità in corso di validità del richiedente
Luogo e data __________________

   Firma
__________________________

(Allegare fotocopia documento identità del firmatario)
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Allegato 2

SCHEDA DI DETTAGLIO DEL PERCORSO FORMATIVO

Alla Regione Toscana
Direzione Istruzione e Formazione

Programmazione in materia di IeFP, apprendistato, 
tirocini, formazione continua, territoriale e

individuale. 
Uffici regionali di Grosseto e Livorno

Via Galilei 40 - 57122 Livorno
(sezione da compilare a cura del  richiedente)

Avviso  pubblico  POR FSE 2014-2020  –  Strategia  regionale  Industria  4.0.  Avviso  pubblico  per  il
finanziamento  di  voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e  Liberi  professionisti  che
esercitano l'attività in forma associata o societaria

1. SOGGETTO RICHIEDENTE

Cognome____________________________________________nome__________________________, 

nato  a____________________________Prov.________il________________________________________

residente a_____________________________Prov.________Via________________________ n._________

codice fiscale____________________________________________tel./cell__________________________

@mail_________________________________________________________________________________

@pec__________________________________________________________________________________

professione _____________________________________________________________________________

2. DATI DEL PERCORSO FORMATIVO

Denominazione del percorso formativo:...............................................................................................
................................................................................................................................................................
Tipologia di percorso (es. corso di aggiornamento, corso di qualifica, etc..):....................................
...............................................................................................................................................................
Durata del percorso in ore: .................................................................................................................

di cui di eventuale stage:..........................................................................................................
di cui di eventuale FAD:..........................................................................................................

Attestazione finale rilasciata:

 attestato  di  frequenza   attestato  di  qualifica   master  I  livello   master  II  livello   altro
(specificare)..........................................................................................................................................................
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Soggetto erogatore dell’attività formativa (indicare denominazione e indirizzo): 

Denominazione: ....................................................................................................................................
Via/Viale/P.zza: n. civico: ....................................................................................................................
Città: .............................................................................CAP:.................................................................
Telefono:   ............................................. e mail: ...................................................................................
Sede/i di svolgimento del corso (indirizzo)
Via/Viale/P.zza: n. civico:....................................................................................................................
Città:............................................................................ CAP: .........................................................
Telefono:  _________________________                  E mail: _______________________
Pec _______________________________________
Referente da contattare:Nome ____________________ cognome ______________________ 
tel. ___________________ e mail _________________________________

Indicare a quale tipologia appartiene l'ente erogatore:
 Organismo formativo accreditato dalla Regione Toscana ai sensi della DGR 968/2007 e s.m.i 
 Organismo formativo accreditato da altra Regione - indicare quale .................................................

Motivare  la  scelta  di  organismo  formativo  accreditato  da  altra
Regione: .................................................................................................................................................

 Ordine professionale 
 Collegio professionale
 Associazione professionale inserita nell’elenco di cui alla legge 4/2013
 Associazione professionale riconosciuta ai sensi della L.R. 73/2008
 Soggetto erogante percorso formativo accreditato/autorizzato dall'ordine/collegio/associazione 

(indicare ordine/collegio/associazione)________________________
 Provider accreditato ECM (Educazione continua in Medicina)
 Università/Scuola di alta formazione italiana in possesso del riconoscimento del MIUR che la

abilita al rilascio del titolo di master o corso di specializzazione
 Università pubblica di altro Stato estero/riconosciuta da autorità competente dello Stato estero
 Scuola/istituto  di  alta  formazione  di  altro  Stato  estero,  pubblico  o  riconosciuto  da  autorità

competente dello Stato estero e da questa abilitato per il rilascio del titolo di master

3. CARATTERISTICHE DEL PERCORSO FORMATIVO

Contenuti del percorso (indicare i contenuti del percorso formativo, le conoscenze e capacità che si
acquisiscono a conclusione del percorso formativo)

Articolazione didattica (indicare  l'articolazione didattica del percorso in UF/moduli formativi)

Metodologie  (descrivere le metodologie utilizzate per l'erogazione del corso, es. aula formazione
collettiva,  aula  formazione  individuale,  formazione  a  distanza-FAD,  etc.;  le  verifiche  di
apprendimento; evidenziare la coerenza/adeguatezza rispetto alla tipologia di percorso)
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4. COERENZA DEL PERCORSO

Coerenza fra il percorso formativo e la propria professione:

Motivazioni alla base della scelta del percorso formativo:

SOTTOSCRIZIONE SCHEDA

Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti
falsi, richiamate dall’art 76 del DPR 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che le informazioni fornite nella presente scheda corrispondono a verità.

Data, FIRMA

___________________________
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Alla Regione Toscana Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione In Materia Di Iefp, 

Apprendistato, Tirocini, Formazione Continua, 
Territoriale e Individuale.

Uffici Regionali Di Grosseto e Livorno 
Via Galilei,40 - 57122 Livorno

POR FSE 2014-2020 –  Strategia  regionale  Industria  4.0.  Avviso  pubblico  per il  finanziamento  di
voucher formativi individuali rivolti a imprenditori e  liberi professionisti che esercitano l'attività in
forma associativa o societaria  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO AI SENSI DEL DPR 445/2000
ART. 47 

Il  sottoscritto  __________________________________,  nato  a  ________________________  il
______________, residente in ______________________________________, in qualità di legale
rappresentante  dell’impresa  _______________________________________________  con  sede
legale in ____________________________________________________________, 
avente P.I. n. ________________ / libero professionista che esercita l'attività in forma associativa o
societaria__________________________________________________________  (indicare  la
denominazione  dello studio associato o societario a cui è intestata la Partita Iva)  e appartenente al
settore economico ATECO _(descrizione)_ codice _____________

in  relazione  all’avviso  pubblico  Strategia  regionale  Industria  4.0.  Avviso  pubblico  per  il
finanziamento  di  voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che
esercitano l'attività in forma associativa o societaria  di cui alla DGR n. 269 del 20.03.2018

che concede aiuti soggetti alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 del
18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013 

DICHIARA
Sezione A “attività non escluse”

1.a) Che l’impresa opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento. 
OPPURE:
1.b) Che l’impresa opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema ade-
guato di separazione delle attività o distinzione dei costi.

2. Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada
per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distin-
zione dei costi (se pertinente).

Sezione B “rispetto del massimale”
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[Se  l’impresa  non ha  ricevuto  nell’esercizio  finanziario  corrente  e  nei  due  esercizi  finanziari
precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo a); 
se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti
aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b); 
se  l’impresa  è  stata  coinvolta  in  processi  di  acquisizione/fusione  e  ha  ricevuto  nell’esercizio
finanziario corrente e nei due esercizi finanziari aiuti “de minimis”, compilare lettera c); 
se l’impresa, coinvolta in processi di scissione, ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei
due esercizi finanziari precedenti aiuti “de minimis”, compilare lettera d); 
se l’impresa è un fornitore di  un SIEG – Servizio d’interesse economico generale – compilare
anche la lettera e). 
Se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica”- entità costituita da più imprese, legate
tra di  loro da uno dei  vincoli  descritti  all’art.2 comma 2 del  Regolamento (CE) n.  1407/2013,
all’articolo 2359 oppure all’articolo 2341 bis, lettera a) del Codice Civile o nell’articolo 122 del
Decreto Legislativo n. 58 del 1998, , questa parte della dichiarazione deve riferirsi a tutti gli aiuti
de minimis ricevuti da tutte le imprese costituenti l’”impresa unica”), la cui denominazione deve
essere riportata tra le informazioni fornite nella tabella sugli aiuti ricevuti.
Che  l’esercizio  finanziario  dell’impresa  rappresentata  (ai  sensi  del  codice  civile) inizia  il
___________ e termina il _________;

a)   Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due eser-
cizi finanziari precedenti, aiuti “de minimis”, anche in considerazione delle disposizioni spe-
cifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni.

b)    Che l’impresa rappresentata ha ricevuto, nell’esercizio finanziari corrente e nei due esercizi
finanziari precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”:

Esercizio
finanziario

Impresa beneficiaria Estremi del
provvedimento di
concessione dei

contributi

Natura del contributo
(sovvenzione, prestiti,

garanzie, ecc. …)

Importo della sovvenzione
e/o equivalente lordo della

sovvenzione (ESL)

Totale

c)     In  caso  di  fusioni/acquisizioni,  che  a  ciascuna delle  imprese  partecipanti  alla  fusione o
all’acquisizione sono stati concessi, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi fi-
nanziari precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis”: 

Esercizio
finanziario

Impresa beneficiaria Estremi del
provvedimento di
concessione dei

contributi

Natura del contributo
(sovvenzione, prestiti,

garanzie, ecc. …)

Importo della sovvenzione
e/o equivalente lordo della

sovvenzione (ESL)

Totale



29Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 29 del 18.7.2018

d)    In caso di scissioni, che all’impresa unica rappresentata sono stati concessi, prima della scis-
sione e comunque nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti,
i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis”:

Esercizio
finanziario

Impresa beneficiaria Estremi del
provvedimento di
concessione dei

contributi

Natura del contributo
(sovvenzione, prestiti,

garanzie, ecc. …)

Importo della sovvenzione
e/o equivalente lordo della

sovvenzione (ESL)

Totale

e) In caso in cui il beneficiario sia un fornitore di un servizio d’interesse economico generale,
che all’impresa unica rappresentata sono stati concessi, nell’esercizio finanziario corrente e
nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de minimis”
sia in base al Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de mini-
mis») che in base al Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de
minimis») concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale.

Esercizio
finanziario

Impresa beneficiaria Estremi del
provvedimento di
concessione dei

contributi

Natura del contributo
(sovvenzione, prestiti,

garanzie, ecc. …)

Importo della sovvenzione
e/o equivalente lordo della

sovvenzione (ESL)

Totale

Sezione C “cumulo”
Che non ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si riferisce
l’aiuto de minimis in oggetto;

OPPURE

Che ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si riferisce l’aiu-
to de minimis in oggetto entro la soglia massima d’intensità consentita dal regime o dalla de-
cisione di aiuto pertinente.

Autorizza
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati  forniti  con la presente
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il
tipo di documento) __________________ n. ___________________ ai sensi del D.P.R. 28/12/2000
n. 445.
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________________ __________________________________
       (Data)         (Firma per esteso del legale rappresentante
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Allegato 4

ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO

Avviso  pubblico  POR  FSE  2014-2020  “Strategia  regionale  Industria  4.0.  Avviso  pubblico  per  il
finanziamento  di  voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e  liberi  professionisti  che
esercitano l'attività in forma associata o societaria"

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ………………………………………………………………….

nato/a a …………………………………………...… Prov. …………… il…………………………..

residente in…………………………………… via …………………………………………n.……...

CAP...……………….. tel ..........................…………...@mail...............................................................

@pec.........................................................................................................................................................

e domiciliato in ………………………… via ……………………………………………………….

n.……  CAP………...(è  obbligatorio  indicare  il  domicilio  se  diverso  dalla  residenza.  Le  eventuali
comunicazioni relative al voucher verranno inviate al domicilio)

Codice Fiscale | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | 
 in possesso della Partita Iva n. .............................................................................................................

  imprenditore o  coadiuvante;  
  amministratore unico di azienda; 
  componente del consiglio di amministrazione con compiti gestionali; 
  socio di cooperativa; 

(indicare denominazione azienda) :
………………………………………………………………………………………………………………….
o 

 libero  professionista  senza  partita  iva  individuale  che  esercita   l’attività  in  forma  associata  o
societaria,................................................................................................................................................(indicare
professione esercitata  e denominazione  dello studio associato o societario a cui è intestata la Partita Iva))
in  possesso  della  Partita  Iva  n....................................................................................avente  classificazione
dell'attività  economica  (ATECO  2007)
..............................................codice  ...................................................................(vedi  allegato  11  dell'avviso
pubblico)   appartenente ad una delle seguenti tipologie:

 soggetto  iscritto  ad  albi  di  ordini  professionali  e  collegi  professionali  (indicare  ordine
/collegio)............................................................................................................................ ..................................;

 soggetti iscritti ad: 
 associazioni di cui alla legge 4/2013  (indicare associazione)...............................................;
 associazioni di cui alla L.R. n.73/2008 (indicare associazione)............................................;

 soggetti  iscritti  alla  Gestione  Separata  dell'INPS  come  liberi  professionisti  senza  cassa  (indicare
categoria).............................................; 
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Interessato/a ad iscriversi al

 Corso  di  formazione/aggiornamento  professionale,  di  Agenzia  formativa  accreditate  dalla
Regione  Toscana  ai  sensi  della  DGR  1407/2016,  denominato:
…………………………………………………………………………………………………………

 Corso  di  formazione/aggiornamento  professionale,  di  Agenzia  formative  riconosciuta  o
accreditata  dalle  Regione  di  appartenenza,  in  caso  di  percorsi  svolti  al  di  fuori  della  Regione
Toscana,denominato:
…………………………………………………………………………………………………………

 Master1 di I livello in Italia denominato ………….
………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………

 Master di I livello all'estero denominato…………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………

 Master di II livello in Italia denominato……………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………

 Master di II livello all'estero denominato …………..……………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………

 Corso  di  formazione/aggiornamento  svolto  da  ordini  professionali,  collegi  professionali,
associazioni inserite nell'elenco di cui alla Legge 4/2013 art. 2 comma 7, associazioni professionali
riconosciute ai sensi della normativa statale o regionale (*); 

 Percorsi formativi accreditati o autorizzati dagli stessi ordini/collegi/associazioni professionali (*);

(*) percorsi formativi riservati ai liberi professionisti che esercitano l'attività in forma associata o societaria

erogato dall’ente di formazione (denominazione) 

…………………………………………………………………………………………………………

Codice accreditamento…………………………………………………………………………………….

(sezione da compilare a cura dell’Ufficio regionale)
- che  la  Regione Toscana  ha  approvato,  con  Decreto Dirigenziale n......................l’Avviso pubblico POR

FSE 2014-2020 – Asse C “Istruzione e Formazione”  -Strategia regionale Industria 4.0. Avviso pubblico
per il finanziamento di voucher formativi individuali rivolti a imprenditori e  liberi professionisti che
esercitano l'attività in forma associata o societaria-;
- che   la   Regione   Toscana   ha   approvato,   con   Decreto Dirigenziale  n.____   /        gli elenchi
delle domande ammissibili con contestuale impegno di spesa per il finanziamento dei voucher formativi
individuali,  fra  i  quali  è  compreso  il  voucher  a  favore  del  beneficiario  per  frequenza  al  percorso
denominato .......................................................................................................................................................

  erogato dall’Ente Formativo .......................................................................................................................
con il finanziamento di €...........................................................................................................................

1 I Master di I e II livello devono essere svolti da Università e Scuole di alta formazione italiane in possesso del 
riconoscimento del MIUR che le abilita al rilascio del titolo di Master.
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DICHIARA
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole della responsabilità
penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto
dall’art.76 del citato DPR n.445/2000: 

(sezione da compilare a cura del richiedente in fase di presentazione della domanda)

di essere a conoscenza che la domanda di finanziamento può riguardare solo percorsi formativi che
hanno inizio almeno dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda, e che i corsi
pena la decadenza dal voucher, devono essere avviati entro 6 mesi dalla data di presentazione della
domanda e concludersi entro 12 mesi dalla data di avvio ( ad eccezione dei master universitari);
di essere a conoscenza che il voucher può essere richiesto  esclusivamente a rimborso totale o
parziale dei costi d’iscrizione al percorso formativo. Sono esclusi rimborsi di viaggio, materiali
didattici, bolli e qualsiasi altra spesa;
di essere a conoscenza che tale intervento è finanziato col concorso del Fondo Sociale Europeo
2014-2020 e  che quindi  è  soggetto alle  normative  comunitarie  di  riferimento,  ivi  compresi  gli
obblighi  di  rendicontazione  della  spesa e  le  modalità  di  documentazione  della  stessa  (DGR n.
1343/2017 e DGR 1033/2015);
di essere a conoscenza dei vincoli e degli adempimenti posti a carico del beneficiario, comprese le
condizioni e le modalità di erogazione del voucher e di accettarli integralmente di cui agli art 15 e
16 dell'Avviso pubblico;
di essere a conoscenza che, nel caso in cui la documentazione richiesta non venga inviata nelle
modalità indicate nell’avviso o non abbia i requisiti richiesti, la Regione è titolata a dichiarare la
decadenza dal beneficio;

in caso di assegnazione del voucher, di scegliere una delle seguenti modalità di erogazione:

 rimborso al beneficiario:

-c/c bancario/postale Ag..........................................................................................................................intestato

o cointestato a..................................................................codice IBAN:

Cod.
Paese

Chec
k

digit

- C
i
n

Codice ABI Codice CAB - Numero Conto Corrente

 pagamento con delega alla riscossione in favore dell'ente erogatore del corso
- c/c  bancario/postale  Ag.  ...............................................................................  intestato  a  (inserire  nome

Agenzia  formativa  delegata  alla

riscossione).................................................................................................................................      

- codice IBAN:

Cod.
Paese

Chec
k

digit

C
i
n

Codice ABI Codice CAB Numero Conto Corrente

di essere a conoscenza che il voucher assegnato sarà pagato in un’unica soluzione a saldo secondo

le condizioni previste  all'art. 16 dell’Avviso
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SI IMPEGNA inoltre

1. a  non  cumulare  il  voucher  con  altri  finanziamenti  erogati  da  soggetti  pubblici  o  privati,  per  la
partecipazione al suddetto percorso formativo;
2. a rispettare la normativa regionale vigente in materia di istruzione e formazione (DGR n. 1343/2017 e
DGR 1033/2015), la normativa nazionale nonché la normativa comunitaria in materia;
3. a  fornire  tutte  le  informazioni  e  i  dati  necessari  all’attuazione  del  sistema  di  monitoraggio  e  di
valutazione dell’intervento, ai sensi di quanto disposto dalla Legge regionale 32/2002 e ssmm;
4. a  rispettare  gli  adempimenti  e  le  condizioni  finalizzate  all'erogazione  del  contributo  indicati
puntualmente agli art. 15 e 16 dell’avviso pubblico;
5. a trasmettere tramite pec/ap@ci alla Regione Toscana - Settore Gestione, Rendicontazione e Controlli
per l'ambito territoriale di competenza la documentazione della spesa sostenuta, entro 30 giorni dalla data
di conclusione del percorso formativo/esame finale;
6. ad accettare le modalità e le condizioni di pagamento nonchè di rendicontazione delle spese indicate all'art
15 dell'avviso;
7. ad annullare i  titoli di  spesa originali,  annotando il  riferimento al  voucher se non già presente nel
documento, es: “POR FSE 2014-2020- Voucher formativi rivolti a imprenditori e liberi professionisti che
esercitano l'attività in forma associata o societaria” e l’importo totale o parziale imputato al voucher;
8.  a non usufruire, in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi, della detrazione per oneri di
cui all’art. 15 comma 1, lett.e) del D.P.R. n.917/1986 (T.U.I.R.) (spese per frequenza di corsi di istruzione
secondaria e universitaria) e della deduzione fiscale per costi di aggiornamento professionale;

DICHIARA inoltre

di essere a conoscenza delle condizioni di decadenza dal beneficio del voucher nel caso in cui: 

- non consegua il titolo/qualifica finale,  o non frequenti il corso per almeno il 70% delle ore previste, o
diversa  percentuale  obbligatoria  prevista  dal  corso,  (nel  caso di  corsi  che prevedono il  rilascio del  solo
attestato di frequenza);
- siano emerse, a seguito dei controlli, dichiarazioni sostitutive non veritiere in ordine ai requisiti soggettivi
posseduti o alle caratteristiche del percorso prescelto;
- sia emerso il non rispetto degli impegni assunti;
- la documentazione presentata a rendiconto non abbia i requisiti richiesti e non sia sanabile.

Nei casi sopra descritti il costo del corso rimane a carico del richiedente

Luogo e data __________________

Firma
_____________________________
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( carta intestata dell'Ente erogatore)

Allegato 5
DICHIARAZIONE SOGGETTO EROGATORE DEL PERCORSO FORMATIVO

Alla Regione Toscana 
Direzione Istruzione e Formazione 

Ufficio Territoriale Regionale 

_________________________________
(inserire la denominazione dell’Ufficio territoriale 

regionale in base alla residenza del beneficiario)

Il sottoscritto.................................................................................in qualità di legale rappresentante di (indicare
l'Ente formativo/Università) .....................................................................................................................................
Indirizzo............................................................................città.............................................Prov.........................
Codice fiscale.............................................................../P.IVA.............................................................................

Consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’art.
76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole della responsabilità
penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto
dall’art.76 del citato DPR n.445/2000

(Barrare le caselle corrispondenti al proprio stato e inserire le informazioni richieste):
che il soggetto erogatore è:

Organismo formativo accreditato dalla Regione Toscana ai sensi della DGR 968/2007 e s.m.i (codice di
accreditamento:__________________)

Organismo  formativo accreditato  nella  Regione  di  appartenenza  _____________(codice  di
accreditamento:________________) con atto _________________di rilascio dell’accreditamento (indicare
la  Regione  di  appartenenza,  il  relativo  codice  di  accreditamento  ed  estremi  dell’atto  della  Regione  di
rilascio dell’accreditamento)

Ordine professionale
 Collegio professionale
 Associazione professionale inserita nell’elenco di cui alla legge 4/2013
 Associazione professionale riconosciuta ai sensi della L.R. 73/2008
 Soggetto erogante percorso formativo accreditato dall'ordine/collegio/associazione___________________

_________________
 Provider accreditato ECM (Educazione continua in Medicina)
 Università/Scuola di alta formazione italiana in possesso del riconoscimento del MIUR che la

abilita al rilascio del titolo di master
 Università pubblica di altro Stato estero /riconosciuta da autorità competente dello Stato estero
 Scuola/istituto di alta formazione di altro Stato estero, pubblico o riconosciuto da autorità

competente dello Stato estero e da questa abilitato per il rilascio del titolo di master
 Scuola di Specializzazione italiana in possesso del riconoscimento del MIUR
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DICHIARA inoltre

Che  il beneficiario del voucher cognome..........................................nome .....................................................

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   . . . . . . . Prov...................il..........................................................

residente a ..............................................................................Prov..........................via/p.zza.............................

.....................................................................................n................................................cap................................

@mail.............................................................................@pec............................................................................

CF...................................................................................P.Iva............................................................................

ha frequentato il corso

Denominazione del corso:________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Durata ore                                      

Che le attività formative hanno avuto inizio in data______________________

Che la frequenza da parte del beneficiario del voucher ha avuto inizio in data (*)_______________________

Che le attività formative si sono concluse in data ________________________

Che ha frequentato per ore n.________________pari al ______% delle ore del corso. 

Che il costo del suddetto corso è pari ad €............................. iva inclusa ed €....................iva esclusa;
Che l'importo del  finanziamento del voucher è di €..............................................................................

- che, in esito al percorso formativo, viene rilasciata una delle seguenti attestazioni:
 attestato di frequenza
 attestato di qualifica 
 master I livello
 master II livello
 altro __(specificare).....................................................................................................................

 (se pertinente) che sono rilasciati n. ___ Crediti Formativi Professionali (CFP);
(se pertinente) che sono rilasciati n. ___ Crediti Formativi Universitari(CFU);

- che le attività formative  sono state  realizzate in regola con la normativa in materia di sicurezza;
- che la documentazione attestante i giorni di effettiva presenza ai corsi/attività previsti è conservata presso i
nostri uffici. 

Data ___/___/____
Firma del legale rappresentante o di suo delegato

(Allegare copia documento di identità in corso di validità chiara e leggibile)

___________________________
(*) Nel caso in cui il corso inizi prima della pubblicazione sul burt del decreto di ammissione al voucher con
contestuale impegno di spesa, la frequenza del corso da parte del beneficiario del voucher può iniziare solo dal
giorno successivo della data di presentazione della domanda di voucher
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Allegato 6
Dichiarazione inizio attività

Alla Regione Toscana Direzione Istruzione e
Formazione Ufficio Territoriale Regionale 

_________________________________
(inserire la denominazione dell’Ufficio territoriale 

regionale in base alla residenza del beneficiario)

POR FSE 2014-2020 – Strategia regionale Industria 4.0.  Avviso pubblico per il finanziamento di
voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che  esercitano
l'attività in forma associativa o societaria 

Domanda di finanziamento voucher  presentata il ....................................................................

Approvata con Decreto Dirigenziale n......................................................................................

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………...............
nato/a a …………………………………………...… Prov.........................il………………………..................
residente in…………………………………… via …………………………………………n.…….CAP..........
tel ..........................................@mail.................................................................@pec...........................................
e domiciliato in ……………………………… via …………………………………………………n.…….......

CAP………...(è obbligatorio indicare il domicilio se diverso dalla residenza. Le eventuali comunicazioni relative al voucher 
verranno inviate al domicilio)      

DICHIARA
In qualità di beneficiario del voucher formativo individuale relativo al percorso formativo (indicare il titolo
del corso)...............................................................................................................................................................

svolto dall'Ente formativo/Università...................................................................................................................

della durata di ore ................................................................................................................................................
sede di svolgimento del corso..............................................................................................................................

che il corso di formazione ha inizio in data ........................................................................................................

di iniziare(*)  la frequenza del corso in data ..........................................................................................................................................

che la fine del corso è prevista per la data del ......................................................................................................

Di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere di formazione o di uso di
atti falsi, richiamate dall’art 76 del DPR 445 del 28/12/2000

Data                                   
FIRMA

Allegare calendario del corso (fornito dall’Ente di formazione)            
Copia del documento d'identità del richiedente 

(*)  Nel  caso  in  cui  il  corso  inizi  prima  della  pubblicazione  sul  burt  del  decreto  di  ammissione  al  voucher  con
contestuale impegno di spesa, la frequenza del corso da parte del beneficiario del voucher può iniziare solo dal giorno
successivo della data di presentazione della domanda di voucher
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Allegato 7 
Dichiarazione fine attività

Alla Regione Toscana Direzione Istruzione e Formazione 
Ufficio Territoriale Regionale 

_________________________________
(inserire la denominazione dell’Ufficio territoriale 

regionale in base alla residenza del beneficiario)

POR FSE 2014-2020 – Strategia regionale Industria 4.0.  Avviso pubblico per il finanziamento di
voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che  esercitano
l'attività in forma associativa o societaria 

Domanda di finanziamento voucher  presentata il ....................................................................

Approvata con Decreto Dirigenziale n......................................................................................

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………...............
nato/a a …………………………………………...… Prov.........................il………………………..................
residente in…………………………………… via …………………………………………n.…….CAP..........
tel ..........................................@mail.................................................................@pec...........................................
e domiciliato in ……………………………… via …………………………………………………n.…….......
CAP………...(è obbligatorio indicare il domicilio se diverso dalla residenza. Le eventuali comunicazioni relative al voucher 
verranno inviate al domicilio)    

DICHIARA

In qualità di beneficiario del voucher formativo individuale relativo al percorso formativo (indicare il titolo
del corso)...............................................................................................................................................................

svolto dall'Ente formativo/Università...................................................................................................................

della durata di ore ................................................................................

che le attività formative si sono concluse in data ________________

di aver frequentato per ore n.____________ pari al __________% delle ore del corso.

di aver assolto una delle condizioni sotto indicate:

(per master, corsi di qualifica, corsi di specializzazione) di aver conseguito il titolo/qualifica

(per corsi che rilasciano il solo attestato frequenza) di aver frequentato il corso per almeno il 70%
delle ore previste / altra % di frequenza obbligatoria prevista dal corso (indicare %)_______. 

Di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere di formazione o di uso
di atti falsi, richiamate dall’art 76 del DPR 445 del 28/12/2000.

Firma
___________________________

(allegare copia del proprio documento di identità)
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Allegato  8
Rinuncia

Alla RegioneToscana 
Direzione Istruzione e Formazione 

POR FSE 2014-2020 – Strategia regionale Industria 4.0.  Avviso pubblico per il finanziamento di
voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che  esercitano
l'attività in forma associativa o societaria 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………….
nato/a a …………………………………………...… Prov. ………………… il………………………...
residente in………………………………………… via …………………………………………n.…….
CAP...……………….. tel ..........................................@mail.....................................................................
@pec...................................................e domiciliato in ……………………………via ...........................
……………………………………n.…… CAP………...(è obbligatorio indicare il domicilio se diverso dalla 
residenza. Le eventuali comunicazioni relative al voucher verranno inviate al domicilio)

in qualità di soggetto destinatario di un voucher formativo individuale  a valere su "POR FSE 2014-2020.
Strategia  regionale  Industria  4.0.  Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  voucher  formativi
individuali rivolti a imprenditori e  liberi professionisti che esercitano l'attività in forma associativa o
societaria"  ,  approvato con DD________ del ______________

DICHIARA

di rinunciare (*)  al finanziamento assegnato.

Data ___________

   Firma 

_________________________________________

(*) N.B: Nel caso in cui  sia già stata avviata la frequenza del corso, il costo   rimane a carico del

richiedente.

(allegare copia di un documento di identità )
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Allegato 9
Richiesta di rimborso

Alla Regione Toscana 
Direzione Istruzione e Formazione 

Ufficio Territoriale Regionale 
_________________________________________

(inserire la denominazione dell'Uffico Territoriale regionale
 in base alla residenza del beneficiario)

POR FSE 2014-2020 – Strategia  regionale  Industria 4.0.  Avviso pubblico per il  finanziamento  di
voucher  formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che  esercitano
l'attività in forma associativa o societaria  

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………….
nato/a a …………………………………………...… Prov. ………………… il………………………...
residente in………………………………………… via …………………………………………n.…….
CAP...……………….. tel ..........................................@mail.....................................................................
@pec...................................................e domiciliato in ……………………………via ...........................
……………………………………n.…… CAP………...(è obbligatorio indicare il domicilio se diverso dalla 
residenza. Le eventuali comunicazioni relative al voucher verranno inviate al domicilio)
CF...............................................................................P.IVA..............................................................................

in riferimento al D.D. n.______________ del _______________________con il quale è stata approvata la
graduatoria relativa al  bando in oggetto e in base al  quale risulto destinatario di  POR FSE 2014-2020.
Strategia  regionale  Industria 4.0.  Avviso pubblico per  il  finanziamento  di  voucher formativi
individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che  esercitano  l'attività  in  forma
associativa o societaria  

Ente Erogatore del Corso __________________________________________________________

Denominazione attività formativa: ___________________________________________________

Durata ore ________________

Sede di svolgimento ______________________________________________________________

CHIEDO

il rimborso dell’importo di €______________  (Importo  totale o  parziale del costo del corso) 

A tale scopo si allega la seguente documentazione:

(selezionare la documentazione allegata)
dichiarazione di fine attività (Allegato 7)
fattura intestata al beneficiario del finanziamento pubblico 

dichiarazione dell'agenzia formativa che ha erogato il corso, del conseguimento da parte
del destinatario del voucher, dell'attestato finale o di frequenza al corso pari almeno al
70%  delle  ore  previste,  o  del  numero  delle  ore  frequentate  sufficiente  e  necessario
affinché sia stata conseguita la certificazione di almeno una UF prevista nella scheda del
corso formativo (Allegato 5)



41Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 29 del 18.7.2018

documentazione contabile attestante l’avvenuto pagamento del  corso (non richiesta in
caso  di delega alla riscossione in favore dell’ente erogatore):
- in caso di pagamento tramite bonifico: copia dell’estratto conto che ne attesti l’avvenuto
versamento;
- in caso di pagamento tramite MAV, vaglia o bollettino postale: copia della ricevuta;
- in caso di pagamento tramite assegno bancario: copia dell’assegno e copia dell’estratto 
conto che ne attesti l’avvenuto versamento;
- in caso di pagamento tramite bancomat e carta di credito: copia dell’estratto conto che 
ne attesti l’avvenuto incasso.

In caso di rimborso al beneficiario  :
(come scelto in fase di presentazione della domanda e sottoscritto nell'atto unilaterale):

Chiedo  che  il  rimborso  avvenga  su  c/c bancario/postale Ag.

intestato a                                                 codice IBAN:

Cod.
Paes
e

Chec
k 
digit

Ci
n

Codice ABI Codice CAB Numero Conto Corrente

In caso di pagamento con delega alla riscossione in favore dell'ente erogatore del    corso 
(come scelto in fase di presentazione della domanda e sottoscritto nell'atto unilaterale):

Chiedo  che  il  rimborso  avvenga  su  c/c bancario/postale Ag.__________________________

intestato a (inserire nome Agenzia formativa delegata alla riscossione)_____________________

codice IBAN:

Cod.
Paes
e

Chec
k 
digit

Ci
n

Codice ABI Codice CAB Numero Conto Corrente

DICHIARA

di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere di formazione o
di uso di atti falsi, richiamate dall’art 76 del DPR 445 del 28/12/2000

Firma destinatario voucher

________________________________
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Allegato 10 – Delega alla consegna della documentazione

Alla Regione Toscana
Direzione Istruzione e Formazione

Ufficio Territoriale Regionale 

_________________________________
(inserire la denominazione dell’Ufficio territoriale 

regionale in base alla residenza del beneficiario)

POR FSE 2014-2020 – Strategia regionale Industria 4.0. Avviso pubblico per il finanziamento di voucher
formativi  individuali  rivolti  a  imprenditori  e   liberi  professionisti  che  esercitano  l'attività  in  forma
associativa o societaria  

Domanda di finanziamento presentata il                          Approvata con Decreto Dirigenziale n.                    

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………….
nato/a a …………………………………………...… Prov. ………………… il………………………...
residente in………………………………………… via …………………………………………n.…….
CAP...……………….. tel ..........................................@mail.....................................................................
@pec...................................................e domiciliato in ……………………………via ...........................
……………………………………n.…… CAP………...(è obbligatorio indicare il domicilio se diverso dalla 
residenza. Le eventuali comunicazioni relative al voucher verranno inviate al domicilio)

DELEGA

Il/la signor/a                                                                                                                                                                    

Nato/a a                                                                                                 il                                                                  

Codice fiscale                                                                                                                                                           

residente a                                              via                                                    n                       CAP                                 

a presentare presso l’Ufficio territoriale regionale la documentazione relativa al voucher formativo individuale 

finanziato.

Data                             
Firma

_______________________

Allegare copia del documento di identità del Delegante e copia del documento di identità del Delegato
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Allegato 12  - Regole che disciplinano l’ammissibilità agli aiuti di Stato 
da parte delle imprese e la
determinazione del livello di contributo riconoscibile

REGOLE AIUTI DI STATO
Si riportano di seguito le regole comunitarie che disciplinano specifiche modalità attuative per i  progetti  che
configurano aiuti di stato.
Articolo  31  del  Regolamento  generale  di  esenzione  per  gli  aiuti  alla  formazione  (Regolamento  (UE)  n.
651/2014 della Commissione Europea del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato)
La disciplina prevista in tale Regolamento si applica ai progetti formativi presentati sia direttamente dall’impresa,
sia dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria ultima
dell’attività formativa e del contributo.
Nell’ambito del presente regime possono beneficiare degli aiuti alla formazione in esenzione le imprese grandi,
medie e piccole che operano in tutti i settori.
Possono beneficiare del finanziamento le sole imprese che al momento della sua erogazione dispongano di una
sede legale o unità operativa nel territorio regionale, pena la revoca del beneficio.
Al fine di garantire la qualità della formazione, questa potrà essere impartita dai soli organismi che, al momento
dell’erogazione del contributo, risultino in regola con le norme regionali  sull’accreditamento di cui alla DGR
968/2007 e s.m.i. L’erogazione dei contributi è subordinata alla dichiarazione dell’impresa beneficiaria di non
essere destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione
che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, ad eccezione dei regimi di aiuti destinati a
ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali

Sono escluse dal beneficio del presente regime le imprese in difficoltà1 ai sensi dell’articolo 2, punto 18) del
Regolamento (UE) n.651/2014.
Rimangono esclusi dal campo di applicazione del presente regime, i singoli aiuti  che superano la soglia di 2
milioni di euro per progetto di formazione. Non possono essere finanziati aiuti in esenzione per agevolare la
chiusura di miniere di carbone non competitive, di cui alla decisione 2010/787/UE del Consiglio.
Sono esclusi altresì gli aiuti per attività connesse all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri, vale a dire gli
aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad
altre spese correnti connesse all'attività d'esportazione.
Le intensità di aiuto sono definite sulla base dell’applicazione delle seguenti definizioni:
Lavoratori svantaggiati:
a) non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
b) nel  caso di società in  cui  almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i  debiti  della società
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni […]), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui
almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le
tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato
la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;

b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni;

1Per impresa in difficoltà si intende, ai sensi dell’articolo 2, punto 18) del Regolamento generale di esenzione,
un’impresa che soddisfa almeno una delle circostanze elencate:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni […]), qualora
abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei
fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale
sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le
tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende
eventuali premi di emissione;
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c) non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato la
formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego regolarmente
retribuito;
d) aver superato i 50 anni di età;
e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che
supera almeno del 25 % la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro
interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato;
g) appartenere  a  una  minoranza  etnica  di  uno  Stato  membro  e  avere  la  necessità  di  migliorare  la  propria
formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso
ad un'occupazione stabile2.

Nel caso di corsi che prevedono la presenza contemporanea di lavoratori svantaggiati o disabili, e di occupati che
non rientrano in tale categorie, dovrà essere applicata anche ai lavoratori svantaggiati e disabili l’intensità dettata
per gli altri lavoratori (non svantaggiati e/o non disabili).

Definizione comunitaria di PMI (allegato I del Regolamento (UE) 651/2014).
In sintesi:

 la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che
occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di Euro oppure il cui totale di
bilancio annuo non supera i 43 milioni di Euro;

 nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza  un
fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di Euro;

 nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un
fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di Euro.
Qualora l’aiuto concesso riguardi il settore dei trasporti marittimi, la sua intensità sarà pari al 100% del costo del
progetto (al netto della voce B 2.4.1 “Retribuzione oneri occupati”, ovvero i costi di personale per i partecipanti al
progetto relativi alle ore effettive di formazione). L'aiuto è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni:
a) i partecipanti alla formazione non sono membri attivi dell'equipaggio, ma sono soprannumerari;
b) la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri dell'Unione.

Il Regolamento di esenzione non si applica agli aiuti in favore di quelle attività che il beneficiario avvierebbe in
ogni caso, anche in mancanza di aiuti.
Pertanto, per poter beneficiare di un aiuto alla formazione, l’impresa dovrà presentare la domanda di aiuto prima
dell’avvio  dei  lavori  relativi  al  progetto  di  formazione  per  il  quale  chiede  l’aiuto3.  Nella  domanda  di
finanziamento l’impresa dovrà indicare necessariamente, pena la non ammissione al beneficio:
(a) nome e dimensioni dell'impresa;
(b) descrizione del progetto, comprese le date di inizio e fine;
(c) ubicazione del progetto;
(d) elenco dei costi del progetto;
(e) tipologia dell'aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) e
importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto.
Qualora il progetto sia rivolto a più di una impresa il cofinanziamento privato deve essere ripartito tra le diverse
imprese beneficiarie. Inoltre in caso di intensità di aiuti diverse (piccole-medie-grandi imprese/lavoratori
svantaggiati o meno ecc.) viene applicata a tutte le imprese beneficiarie del progetto l’intensità più bassa. Tale
ripartizione sarà fatta in funzione del monte ore di ciascuna azienda rispetto al monte ore complessivo. Il monte
ore delle singole aziende è il prodotto fra gli allievi e le ore di formazione di questi.

2Un  lavoratore  disabile  è  colui  che  è  riconosciuto  disabile  ai  sensi  dell'ordinamento  nazionale  o  che  è
caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico.
3Per avvio dei lavori si intende, ai sensi dell’art. 2 punto 23) del Regolamento generale di esenzione, la data di
inizio  dei  lavori  di  costruzione  relativi  all'investimento  oppure  la  data  del  primo  impegno  giuridicamente
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di
quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio
dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito.
Per  studio  di  fattibilità  si  intende,  ai  sensi  dell’art.2  punto  87)  del  Regolamento  generale  di  esenzione,  la
valutazione e l'analisi del potenziale di un progetto, finalizzate a sostenere il processo decisionale individuando in
modo obiettivo e razionale i suoi punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi, nonché a individuare le
risorse necessarie per l'attuazione del progetto e, in ultima analisi, le sue prospettive di successo.
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Regime de minimis (Regolamento CE n. 1407/2013)
Possono beneficiare degli aiuti c.d. de minimis, disciplinati dal Regolamento n. 1407/2013 (GU UE L 352/2013),
imprese grandi, medie e piccole.
La disciplina prevista in tale Regolamento si applica ai progetti formativi presentati sia direttamente dall’impresa,
sia dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria ultima
dell’attività formativa e del contributo.
I potenziali beneficiari non possono ricevere aiuti de minimis per le seguenti attività (classificate secondo i codici
ATECO 2007):
Produzione primaria prodotti agricoli:4

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
A. 01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI
CONNESSI
01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti
01.2 Coltivazione di colture permanenti
01.3 Riproduzione delle piante
01.4 Allevamento di animali
01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività mista
È considerata commercializzazione di prodotti agricoli e non produzione primaria, essendo quindi ammessa al
beneficio degli aiuti de minimis, la commercializzazione dei prodotti agricoli da parte delle imprese registrate con
uno dei codici ATECO sopra indicati, sempre che la vendita abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo.
Mercato comune della pesca:5
A. 03 - PESCA E ACQUACOLTURA
03.1 Pesca
03.2 Acquacoltura
C. - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE (DEI PRODOTTI DELLA PESCA)
10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi
G. - COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO (DEI PRODOTTI DELLA PESCA)
46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi
46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi
47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi in esercizi specializzati
Nel caso in cui un’impresa, registrata con uno dei codici ATECO sopra menzionati o che comunque svolga tali
attività, svolga anche altre attività che invece sono ammesse a beneficiare degli aiuti de minimis, essa potrà
ricevere aiuti esclusivamente per queste ultime attività.
L’ammontare di aiuto erogabile è limitato dall’esistenza delle soglie indicate:

 nel Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»);

 nel Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de minimis») concessi ad imprese che forniscono
servizi di interesse economico generale.

Entrambi i Regolamenti e le soglie ivi indicate devono essere rispettate.
Le soglie di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 sono due, alternative tra di loro.
La prima soglia è quella in base alla quale un beneficiario non può ricevere più di 200.000 Euro di aiuti “de
minimis”, incluso l’aiuto in oggetto, nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali (ai sensi del codice civile),
quello in corso e i due precedenti.
La  seconda  soglia  è  quella  valida  solo  per  l’attività  del  trasporto  su  strada  (Codice  ATECO  2007  H.  -

4La  produzione primaria  include le  attività  svolte  nell’azienda agricola  necessarie  per  preparare  un prodotto
animale o vegetale alla prima vendita, e la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a
imprese di trasformazione,  nonchè qualsiasi attività che prepara il  prodotto per tale prima vendita. Esempi di
attività  di  preparazione  dei  prodotti  alla  prima  vendita:  la  pulitura,  il  taglio,  la  cernita,  l’essicazione,  la
disinfezione,  i  trattamenti  per  la  conservazione  di  cereali,  riso,  semi  oleosi,  la  ceratura,  la  lucidatura,  il
confezionamento, la decorticazione, la macerazione, la refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la conservazione
anche se in atmosfera controllata.
5 Settori e attività rientranti nel campo di applicazione del Regolamento relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel
settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (Regolamento n. 104/2000 del Consiglio pubblicato in GUCE
serie L 17
del 21.2.2000).
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TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO - 49.41.00 Trasporto merci su strada), pari a 100.000 Euro di aiuti “de
minimis”,  incluso  l’aiuto  in  oggetto,  nell’arco  di  un  periodo  di  tre  esercizi  sociali,  quello  in  corso e  i  due
precedenti.5

La soglia di cui al Regolamento n. 360/2012 è quella in base alla quale il beneficiario di aiuti “de minimis”, che
sia anche fornitore di servizi d’interesse economico generale, non può ricevere, incluso l’aiuto in oggetto,
più di 500.000 Euro di aiuti “de minimis” concessi sia sulla base del Regolamento 1407/2014 che del
Regolamento 360/2012, nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali, quello in corso e i due precedenti.
Il periodo dei tre esercizi sociali è un periodo mobile a ritroso che ha come riferimento il momento della
concessione dell’aiuto. L’aiuto si considera concesso nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a
ricevere l’aiuto stesso, indipendentemente dalla data di pagamento degli aiuti “de minimis” all’impresa in
questione.
Nel momento in cui richiede l’aiuto, l’impresa dovrà dichiarare quali sono gli aiuti de minimis già ricevuti
nell’esercizio sociale in corso e nei due precedenti. Ove la concessione dell’aiuto avvenga nell’anno successivo
a quello della presentazione della domanda di aiuto, l’impresa aggiudicataria dovrà nuovamente presentare
un’auto-dichiarazione riguardante gli aiuti ricevuti nel corso di quell’esercizio sociale e dei due precedenti.
L’aiuto in oggetto non potrà essere concesso qualora la sua concessione comporti il superamento dei massimali
pertinenti di cui ai capoversi precedenti.
Nel caso in cui tra l’impresa che richiede l’aiuto e altre imprese, con sede legale in Italia, esista una relazione o
(i)  di collegamento o controllo, quali quelle descritte nell’articolo 2359 del Codice Civile, o (ii)  parasociale del
tipo
c.d. dei “sindacati di voto”, di cui alla lettera a) dall’articolo 2341 bis del Codice Civile o all’art. 122 del Decreto
Legislativo n. 58 del 1998 (c.d. Testo Unico della Finanza), tali imprese devono essere considerate come
“impresa unica”. Ove ricorra questa ipotesi, il reale beneficiario dell’aiuto de minimis è “l’impresa unica” e non
l’impresa individuale che chiede l’aiuto. Pertanto le regole riguardanti le soglie di aiuto sopra illustrate devono
essere verificate al livello dell’”impresa unica” e non della sola impresa richiedente.
Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il triennio finanziario rilevante ai fini del de minimis e la sua
creazione derivi da un’acquisizione o fusione, detto beneficiario dovrà dichiarare se - e per quali aiuti de
minimis - le imprese che si sono fuse o che erano parti del processo di acquisizione sono risultate aggiudicatarie
nello stesso periodo rilevante. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini del calcolo della soglia
applicabile (rispettivamente 200.00 Euro, o 100.000, e 500.000 Euro).
Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il triennio finanziario rilevante ai fini del de minimis, e la
sua
creazione derivi da una scissione, detto beneficiario dovrà dichiarare gli aiuti de minimis che, durante il triennio
finanziario in oggetto, hanno beneficiato le attività che essa ha rilevato. Nel caso in cui l’impresa pre-scissione
avesse ricevuto aiuti de minimis nel periodo rilevante, ma non vi fosse una specifica attività che ne avesse
beneficiato, il richiedente dovrà dichiarare la parte proporzionale dell’aiuto in oggetto sulla base del valore
contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione. Detti aiuti saranno presi in
considerazione ai fini del calcolo della soglia applicabile (rispettivamente 200.000 Euro, o 100.000, e 500.000
Euro).
I contributi “de minimis” ricevuti nell’esercizio sociale in corso e nei due precedenti vanno calcolati con
riferimento alla specifica impresa unica che richiede il contributo pubblico e dunque alla sua attuale realtà
economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei tre esercizi sociali quali sopra individuati – arco
di tempo all’interno del  quale  calcolare  i  contributi  de minimis  ricevuti  -  l’impresa  ha  modificato ramo di
attività
(come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione),
il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio sociale) in cui tale modifica è intervenuta, non
rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa. Nel
caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa) o di
cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva
sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il calcolo
dei contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi sociale di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale
titolo, precedentemente alla modifica intervenuta.
Al  momento  della  richiesta  di  contributo,  l’impresa  deve  presentare  un’autocertificazione  (si  veda  allegato)
attestante il  rispetto del vincolo, rispettivamente, dei 200.000 Euro (o 100.000), e 500.000 Euro, nell’arco di
tempo dei tre esercizi sociale di cui sopra (comprensivi, in ambedue i casi, della richiesta del finanziamento di cui
al  progetto  presentato).  Tale  autocertificazione  dovrà,  tuttavia,  essere  presentata  nuovamente  dalle  imprese

5Nel caso in cui un’impresa registrata come attiva nel settore del trasporto su strada, sia attiva anche in altri
settori, ammessi al beneficio del de minimis per la soglia di 200.000 Euro, detta impresa potrà, per queste ultime
attività, ricevere aiuti de minimis a concorrenza della soglia dei 200.000 Euro.
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aggiudicatarie nel caso in cui l’anno della concessione non coincida con quello della richiesta di contributo.
Nel momento in cui comunica il diritto all’aiuto de minimis, l’amministrazione concedente informa per iscritto il
beneficiario circa l’importo dell’aiuto, espresso come equivalente sovvenzione lordo, e circa il suo carattere “de
minimis”,  facendo  esplicito  riferimento  al  presente  regolamento  e  citandone  il  titolo  e  il  riferimento  di
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
Qualora il progetto sia rivolto a più di una impresa il contributo pubblico in de minimis deve essere ripartito,
all’atto della presentazione del progetto, tra le diverse imprese beneficiarie in ragione del numero di dipendenti
che si prevede di formare e della durata dell’attività formativa a cui gli stessi partecipano.
Il beneficiario, oltre all’ammontare massimo di aiuti de minimis concedibili, può ricevere, per quei determinati
costi ammissibili ai quali si riferisce l’aiuto de minimis concesso, anche altre tipologie di aiuto, ovvero:
- aiuti approvati sulla base di Regolamenti di esenzione, purché, siano rispettate le intensità di aiuto stabilite nei
Regolamenti di esenzione specifici (ovvero non “de minimis”);
- aiuti approvati sulla base di una decisione della Commissione Europea, purché la somma dell’aiuto de minimis e
quello  specifico  erogato  sulla  base  della  decisione  non  superi  l’intensità  o  l’ammontare  di  aiuto  massimo
autorizzato in detta decisione.


